Un’amicizzia complicata
Quando andavo in terza elementare avevo due amiche, una 
di nome Senja, che conoscevo dalla prima classe,

l’altra è venuta nella sostra casse quando ero in terza.

Con la mia migliore amica, Senja, passavo quasi 

ogni ricreazione sul piazzale di cemento davanti 

all’entrata principale della scuola, dove giocavamo

con l’elastico. Anche Gessica si aggiunse qualche

volta e giocò con noi.

Un giorno, Gessica voleva passare la pausa con me,

ma senza la Senja. {Ciò si ripeté più volte, così} [Allora] dovetti stare ogni giorno o

con una, o con l’altra a ricreazione.

Questo naturalmente  per me non era divertente, siccome

dovevo vedere che nessuno delle due si arrabbiasse

con me.

Dopo qualche mese passato in questo modo Gessica

mi disse nel pulmino, andando a scuola che

voleva che stessi [ancora] più con lei. Io risposi,

che non potevo, perché senò non potevo stare con 

la Senja.

Il giorno successivo, Senja, non mi parlava più e

anche Gessica mi evitava.

Quando domandai a Senja perché non mi parlava

mi disse: “La Gessica mi ha raccontato che 

quando non ci sono mi sparli dietro.” Io le spiegai

che non era così. E [così] fecimo pace.

Dopo la lunga lezione, dove fui salvata dal campanello

della scuola, andai da Gessica e le

domandai spiegazioni. Lei si mise a piangere,

come un bambino piccolo a cui è stato [preso via] tolto

il ciuccio. Poi, mi disse singhiozzando: “non volevo

litigare con te, ma mi è scappato fuori e senza 

volerlo.” Io stupida com’ero la perdonai.

Di questa decisione però me ne penti presto. Questo lo

notai quando un giorno venne da me e mi disse

con una voce strillante: “se vuoi restare la mia

amica non puoi più parlare con la Senja”. io le 

domandai subito perché e la risposta fu che ci

aveva litigato. In quel momento le dissi, urlandole

quasi addosso davanti a tutti i miei compagni di

scuola che se lei ha un problema con la Senja a

me non importa nulla.

Siccome io sono l’amica di tutte e due e non 

sono proprietà di una persona.

Da quel giorno Gessica non mi parlò più, e io

ho imparato che a volte si deve avere il coraggio

per dire la propria opinione ad un’amica anche

se dopo non lo è più.
